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Di Quintino Sella abbiamo scritto 
come ce T imponevano il rispetto 
al suo carattere e la memoria di 
fùanto ptìr.l^ pàtria ebbe égli ad 
opera^^ .^^ „• ,. 

Di Quintino Sella,dobbiamo oggi 
riparlare per dire il nostro parere 

|su alcuni incidenti cui le sue ono­
r a c i furono preteslo. > ^ . 

E ad un coro dobbiamo prima 
dì*tutto notare come nella com-
fèmorazió^e tenuta alla Caméràj 

perr^^anto seria e commovente si 
eccedette in modo 

if 

V, 

"il 

l 

I 

stragijdinario. 
Fèr quanto gli oratori sìansìttittì 

\ tenuti nelle loro concioni a debita, 
m p - —•• . -- • . . . 

altezza^ pure; è strano che siano, 
stati ben diciasefcte, quando per la 
morte diwavour tre soltanto fu­
rono gli oratori^Wàfono quattro 
per Garibaldi. 

Né p|E' Cavour si riconobbe 1 | 
lurgervSa^^T decretargli: un mòna? 
mento, mentre lo -sr decretò sol-
tanto a A^ittorj^,Èmat|!plee a ( ^ ; 
ribaldi, i 

Quest* eccesso di onoranze può 
avere una ben dolorosa spiega-
zione^^i^grandi uomini parlamen-
tari sonò qua|Lj,tutti spanti dalla 
scena del mondo, né fra 1 giovani 
vediamo sorgerne alcuno. La mor­
te dei pochi che tuttora residuanot^ 
riesce perciò piìi dolorosa, perchè 
sattorno a noi compieta u vuoto 
che ben sì yede come non si sa è 
non si può riempirlo. 

In a|g;p modo non sì p u ^ j p p ^ 
gairS^i|ùesta apoteosi, mentre, o l | | 
tre Cavour, ce ne furono ben altri 
degli uomini che tanto coopera-

I rono alia paMaiUnificazione jce f̂ra 
questi il Fascio nota Giovanni 

J Lanza; Bettino Eicasoli e Luigi 
Faririi ; e noi M aggiungiamo Giu-^ 
seppe Avezzana e lo stesso infej, 
lice Urbano Ratàzzi. 
. ^Plrò nelle minori onoranze rese 
a questi egregi ci fa-una vera 
unanimità. Per Sellàtipece, a niò-

1 tivo dell', incidente Baccarini, non 
l|] si ottenne, e ne nacque, anzi 
uno screzio. 

La commissione parlamentare 
aveva unanime, riconosciuto la ne­
cessità che, accettando il progetto 
del governò perchè il monumento 
avesse a sorgere nell' Accademia 
dei Lincei, si evitasse l'aspetto pò-
litico, propnamente detto, dove si 
tenere il progetto in un campo 
ben più elevato, ,nel campo cioè 
di.quella scienza che era la mi­
gliore arma contro'Hl'faticano ; si 
dava implicitamente il migliore dei 
ricordi sul memorando avvenimen­
to M 20 settembre 1870 — in 
cui tanta parie ebbe il Sella -^ 
poiché il fatto matenale lo si im^ 
medosimava col recondito. I senso 
ne^li slanci per i'avveiùre. 

Il Baccarini, specializzftido, reso 

. . . . ^ ^ , 

^ , 

meschina Jiî  dimostrazione; ep­
pure ̂ iliv Baccarini doveva ricordare 
eziaodio che, facendo....plauso' al 
carattere, alla scienza, al coraggio 
dell'uomo, non potevasi cresimare, 
dalla, sinistra u vaipre.,, unanziariO 
del Sella. Crispi, Oaìfoli, Nicotera, 
Fortis furono perciò rcostret^^a 
yotat:^,, 4*ìro inalgfado CQ||tjcp,. e, 
uscendo dall'aula resero impossi­
bile l'approvazione di un progetto, 
attorno cui eransi,, in s'è% alli^ 
commissione, trovati d'accordo gli 
uomini di ti||te le gradasgiftld^Ha 
Camera da Einzi è Cavalletto a Cai­
ro li e FÒrtis'^fifcpure il Baccarini 
doveva cpmpi::ender,e che quando 
uomini di si opposte gradazioni^ 
eransi trovati,.^nanirai in un con-
cotto sùperiot:^. ; era abile ed pnè 
sto l'^inchinarvisi. 
:, Grave torto però ebbe anche il 
mini steroijìiesso doveva far' com-
prendere questa convenienza, è 
nói seppe fare. Ben sì vede che, 
rnancando Beprétife, illfiinì^tero èi 
S t o senza capo che può proprio 
dirsi non esservi pm.un governo. 

Gurioso^oi questo sistenaa dei 
Ijtnentil.^ 

Se= Quintino Sella potesse levare 
©-testa fuori dèli' avello, sarebbe 
il primo a mostrarsene disgustato; 
egli tanto, rigido e severo, egli 
t into scrupoloso nel consumo dei 
denari dei contribuenti, non po-

certo i|gpr:o^are questo 
spreco, inconsulto. S* erano, quasi 
il giorno innanzi, negate poche 
migliaia di lire pei pellagrosi ; sì 
trovano le centirìaìa di riSigliàìà'per 
una spesa di lusso, che nel fondo 

%^-' 

e serena che si addice a chi pre­
tende ih solenne circostanza rap-
.gi:esentar%i;i^sentimenti della na-

n • 

zione. 
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Firenze^ 16 (ore 6) -^ In|z|ando i 
lavori Federico Campanella prónuni 
ciò splenàWò discorso ricordando la 
tradizioni ;ftìconde dell'associazione 
delle forze democratiche nella storia 

. - - ' -

risorgimento italiano. Augura al 
Fascio Democratico (Me: coi^g^^^^J^ 
nobile tradizione cóhiÉiordarido tutte 
le forse vìve del partito radicale per 
la riconquista della Sovranità Popo^ 
Vare, senza lasciarj^^deviare da inci­
denti secondarii nella lotta pei co-
muni ideali. ; 

Indi il segretario SaUi^tf l e t l S r 
dei dispacci ,e delle oomunicaiioni &v^^ 

• • . - . ' • • " 

rivate: sono intervenuti personal-^ 
mente sedici Comitati regionali: gli 
altri si sond^ f̂atti rappresantare.per 
delegazione. Dopo legge la relazioni 
dei sinffoii dobaitati intorno aplàvoro: 
da essi compiuto che accenna ora-. 
maiala una concorde fiL.fòrtè organi-
zas îone.tteilfi forza démocratich©.! 

ludi ÒavaUotti G : Cost%,if iiome an-,. 
che di Bovià assente perchè M | 
intervenire, daan(^*^to^Ìl^^ 
blead^ir operato del ComiUto C^uv 
trale^^^piegando la ragioni per cui fi­
no, a^est 'oggi il lavoro haJpvutp 
circoscriversi nella pura cerchia del-

ijlqrgànìzaziona: che ritongon'ò per­
tanto suonala l* ora di uu periodo di 
attività e di energico sviluppo per il 
Fascio democratico. , 

TJa* ampia e viva discussione apresi 
in proposito sulla condizioni delle di-

'""yerae regioni e sulle proposte venute 

miì 

I deputati veneti, intervenuti, fu 
rono otto l De Bassecourt, PuUà, ,^^ | , , 
chiori, Billli, HomaninJacoàr, Ohia^ 

Presiedeva l*on. Depretig che tenne 
ijin discórso abbastanza lungo, Eccone 

Deprelis cominciò col ricordare ran-
niversarìo dal 18 marzo 1876 — gior­
no ̂ ÌìlŜ 5|ja,i venne al potere la sinistra. 
"f-̂ Ŝoffersè mólto in questo mese; ma 
più per dolori morali che per mali 
fisici. Questi dolori morali furono là 

1' '' ' '• 

dimissioni di Farjni,,ppi la morte di 
Qgjntino Sella-— Venne, poi, a par-

s - 1 • • ' ' ' ' - ~ ' ' ' 

lare della nomina del nuòvo presi­
dente della Camera. Il Ministero de­
sidera venga eletto Coppìnoi#LMdea 
di questa scelta fu,,prima che da o-
gni altro ministroj manifestata da 
Baccelli, — ià^oaor; Depretis, conti-
nuandQ,̂ (̂ onfermò che egli era's6m• 
pre fermo nell'idea di attuare|lfuÌtimo 
programma di Stradelìàf Vecchio co-
me è, a 72 anni, la responsabuitadel 
potére gli sarebbe insoppo^rta^|, se 
la maggioranza non gli desse^pog-
ffio cordiale, benevplOi* ed, anche un 
coÌ3tan|a;Bent1mento di condiscendenza^ 
ije la maggioranza non fosse dispós 
a fegii «luestb, è meglio che lo 

j qhtS^francamenfce.— Il paese non 
Ó scontento.^;-^ Non fatemi sperare 
un appoggio solido, che poi non fosse 
tate. Non ho ambizione del potere. 

IiQtizie m 

f\^mt 
: •̂ 

La kostra marina '•^/ 

•. - • , ' . • " 

Leggesi neììSiBiformà: 
Sul fatto della Spezia, di cui già 

ci 3ia;^ij;r^pìicatamente occupati, 
e su ciii inMcsmmo la Itìce, si 
annuncia che il Ministero della 
marina ha ordinato un'inchiesta 
amministrativa. ^ : , 

Confidiamo che sia fatta sul se-
rio, e prestp,;,^pndotta a termine^ 

È;e resa di pubblica ragione netsuoi 
i risultati,^poiche occorra che a que--

sto proposto non sussìsta il me­
nomo dubbio. • 

Una. smentita 

- - - ^ ' r r , t ? ^ 

-0^ 

I -

Il Diritto sì dichiara autorizzato 
a dichiarare infondata la notìzia 
che r imperatore d'Austria si 'sìa 
interposto fra il governo italiano 
f «iiW^fflBano nella questione della 
'Propaganda Fide. 

Altri pfffl ìrfàvévano in pre-
cedenza smentita-

\ i 

- < 

11', 
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Il mlico del Gottardo 
I deputati delle Provincie iute-

:^^essate, che alla Rete Adriatica 
"venga dato il trpncaJIilattChias 
E.-

ò, terranno 
ziàta adunanza. 

-r-:j^Wr' ; • • • ' ' x ^ - • 

sera rannun-
.. ^y .J> 
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r̂  
nulla dice; perqhè i monumenti 
non dovrebbero punto sorgere con 
forzose contribuzìonii^^^ma soltanto 
coll'obolo spontaneo degli ammi­
ratori. E questi pel Sella sono 
tanti 1 yCe ne soqg^^ndio dì quelli 

ache verso lui hàhtib speciali oh-

' ' '^«^pi.>i%«ij:giiv-"^. • 

- > | . ' - : r - I 
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ir^'ì 
ir-" 

^-
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blìgbi di gratitudine, come ì pos-̂ -
sessori di consolidato, ai quali egli 
salvò la sostanza. 

Questi incidenti sollevati pel 
Seìk sono perciò ben gra^i; e sì 
prestano a considerazioni ben dì̂ ^ 
verse, come da quanto sog^^f,,scri^ 
vemmo, può dì leggeri rilevarsi. 

La conclusione che deve trarse-
ne'è tuttavia una sola; che Tat^^ 
tuElle sistema è in perfetta disso­
luzione ; che il governo non sa ' 
che cosa sì voglia; che la Camera/^ 

' • ' - ' I '. ' ^ I I ' ' J y ^ 

è una babele caotica; che perciò' 
può dirsi che siamo ormai senza 
governò, visto che l'accordQlgfésil 
impossibile nelle pih generose a-
zioni. 

11 popolo intanto si móstra sem­
pre più disgustato e nauseato di 
vedere tanta meschinità pettegola 
di conceftif tanto insano sperpero 
di denari, tanto oblìo di vera dìtìf 
gnità, —• In nessuna occasione, 
nemmeno di fronte alla memoria 
di un morto che sì rimpiange, non 
è piossibile tenere quella nqj,^ alta 

¥ 

Il Congresso delibera e nomina una 
Commissione incaricata di esaminare 
10 proposte e riferire domani. Risulta 
gojnposta di Campanella, Cavalialg, 
Costa. Ratti, Mori, Budassi, MafQ, 
Pantano, Bel Rosso. 

• ' 

Bomanì al tocco seconda tornata. 
11 Congresso approvando la delibera­
zione del Gomitato Centralo procede 
in forma prì^dja. 

Firenze^ 17, {ore 3) — La Commis­
sione nominata nella seduta di ieri, 
esaminate tutte le proposte dei Co­
mitati regionali ;dyndole amministra-
tiva, politica ed economica, ha pro­
posto che alcune sieno risolute dal 
Congresso, altre aleno riavi|„|j|, affi­
dandone lo studio a speciali Commis­
sioni. 

La Commissione ha pure proposto 
Ĉhe il Congresso generale del Fascio 
della democrazia abbia luogo a Tori­
no nel prossimo giugno. 

In questo momento si apre la di­
scussione sul rapporto della Commis­
sione. 

{DarFàsciù): 

f. 

In Ylsta batta 

l^•-L 

Fu tenuta ieri sera e ne telegrafa­
no &\['. Adriatico: 

Era presenti circa 150 deputali, Fra 
questi notavansì^Srracciù,Fortunato, 
DeBenzìs, Sonnino, Martini, Grimaldi, 
Laporta, Mordìni, Fìfzì, Brio, 

Besto a^&io ^osto per s^tMentO'^ 
del dovere. 

Presero poi la parola gli onorevoli 
Saìaris, Biliia e Be Eenzìs accennan­
do che il Ministero non è airunisono 
ooiPiW maggioranza. 

L* on. Baccelli dice che là rbàggio-
ranza non ha in tutti i ministri la 

- ' L . 1 

stessa fiducia che ha in Depretis. 
Soggiunge che aveva date la dimis­
sioni, ma che furono respinte. Rimase 
nel gabin^t|(^e^r se^i^e^o di di­
sciplina : resta per iàtimentcriJi^t^ 
vere e i^ì, disciplina, 

Depretis rispose brevemente agli o-
E ' I " 

ratori. 
Si è quindi votata all' unanimità, 

meno un voto (quello di Romeo) la 
• è 

candidatura alla presidenza dell' on. 
Ooppiho. 

Sia rSdaMioM^ stella sli&|aiis?s& 
Alla àduna'nla della opposiz;ione e-

' rano presenti 84 deputati./ 
Ecco i deputati veneti intervenuti: 

(Cavalli, DeBreganze, Toaldi, Tecchio,^ 
^Parenzo, Giuriati, Solimbergo, Ber-
|gil|Vftr|j,^JPellegrini, Borghi, Seismitif 
Docta. 

Èrano preseWti poi gli on. Oairolî  
Nicotera e Baccarini. 

Presiedeva \'on, Caivoli. 
L'on. BACcavini riftìà sull'adunanza 

preparatoria tenuta oggi fra i capi 
eWsegretari dell'oflpOsizìone. 

In quest' adunanza si decise di prò-
porre cheRllassemblea scelga ihcan-
didato, sottomettendo, però, anche la 
questiona se si dovesse votare con 
scheda bianca. ; ' 

Partirono gì^gaorev. Rioifi,j 
Sandonalo e Nìddllfa. 

Prtivalse l' idea che 1' assemblea 
scelga il candlditto. Si procedalta 
guiridi alla votaaioue. 
'': Fatto lo spogliOjcl'oiior. OairoU fu 
prociamuto caudidato alla presidenza 
del partito dell'opposizione di sinistra. 

Aumenti df imposte 
Pe 

minisCT delie hnanze calcola 
maggióre introito dì 24 m 

'nelle imposte dirette: i! Piemonte 
iigura per 16 milioni. 

TJ_i_| b Y^ _ 
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'.^:M-
Per resposizione di Torino 

Il tninistrò dei lavori pubblici 
ha ordinato che le riduzioW fer­
roviàrie slàriò 

' l ' I 

con-

. ' I 

cesse agli operai, che debbono re­
carsi à'Torino pei lavori prepara­
tori nel recìnto della esposizione. 

ot 
t 0. 

hsìes » > \ ^ r ^ 
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Un attentato cor.tro l imp^ 
à* Austria 

tore 

Telegrafano . alla Tribuna da 

?5f 

; - v ? * 

La polizia scoprlche un atten­
tato preparavasi Contrp>r itòperP 
tore. Un barone avrebbe accettato 
l'incarico di ucciderlo. La polizia 
non riuscì ad arrestarlo. 

Assicurasi che l'anarchico Pen-
\ A ' , 

^Kert trovasi a Vienna dove tiene 
replicate conferenze coi su^i cor-

toligipnari. / : 
La polizia lo ricerca attivamente 

•ma finora le fu ̂ impossìbile dì tro­
varlo. 

i \ 

' ^ ^ ' • ^ < \ , 

I ruìmni in Ungheria 
:l4'assemblea dei rumeni tenu^ 

tasi a Budapest decise di costiti' 
tuire un partito rumeno moderato» 
col programma di prendere parte 
alle elezioni, rinunciare alla polì­
tica àèir astensione, ed insistere 
onde nelle chiese e nèUe scuole 
sia permesso V USO:Ì.Jdella lin£cua 
rumena. 

Anùhe OWbaff 
Nei corridori della Camera a 

Ma4ri4 sì parlava della comparsa 
di Sfove bande d'insorti nelle 
pi^bvihcie centr^ìl^id orìltìtali del­
l'isola di Cuba- La stampa go 

oppóne oggi una smeri^ 

I r ' T 

rj" '.-.< 
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. v l ' l - . j , . I T . 

^ r l 



categorica a^ f̂ticiuesla notizia^ 

'" govfii-np fa dlchl^i'iCit'e. dai fo,-
Jì amici ch^^,non,^Uar4ei:i T a b ^ 
izione della scmavitjij nvivaipejtite 

elle colonie. 

ì 

Bismark di ritotuo 
HI'. 

lì prìncipe Bismark, dopo molti 
laam, è r iapparso 'a piedi per le 
vie di Berlino. Accompagnato sol-
tanto da SUO genero conte Kanzau, * 
egli andò dal suo |)alazzo al Rei- ; 
chstag. In pochi minuti si radunò 
intorno a M una grande folla, che 
jo, acclamò entusiasticamente e che 
égU ringraziò ripetutamente. 

Pai nto 

'M^y 

: ' - ^ I 

Tornata del AB 
Presidenm Tecchio. Ore 2,30..̂ ,,, ^ 

'• •p îprefidp.̂ i la discussm 
ge;^(ip^tro^U malaria^ e Magliani M^ì 
minasi :a fare i alcung^^psservazioni =fìjr ; 
naft^iìlrie, mùsti-aW'dòiiift pericoli^ dellP 
sop^itóòtìé cómplkN'clèl dàzio'Siilla^^ 
macchine e sul materiale' di bonifica'-^ 

Montioì, sindaco dt Gastelfrft^'co hi 
presentÉito le sue^^ì'̂ .i^Bioi^i ^ vìMnsI-
sta quantunque aollecito daimoUi a-
mict a'rìaiahere in, carkà'. 
I-' lilkrwsitcar''^— Ci., scrivono; 

Ili tutti si unno unaLdomandat 
Mentre tutti i deputati Sono andati a 
poma per là nomina der^presidante, 
jièrchè 1* onor. Antonibon è rimasto 
fra noi? Edi ne avrà te sue buone 
ragioni, mi S fuori di dubbio che i 
suoi elettori amerebbero che in SÌ 
importante,questionaegli avesse com 
préèo 

"L _ z 

Slamilo. — Il giorno 22 corrente 
ta Congregazione di Carità darà nel 
teatro Sociale una festa da ballo & 
Slo|io di baneijeenza. Si prevede un 
èsito brillahtiasìmo. Il paese èaràjfi 
bandièrato, â  momoria della espuH'-' 
sione dogli àWtriaci dai| Veneto, 
; arr©yls®, "-*r Si. assicura che' lail 
inaugurazionrdella nuova linea; fer-
jpyiarìa da TT^vjspya, Cornuda avrà^ 
Ìuog(^.il,pcÌ|Qp. dei .vdOT'rò mese. 
'; •W©ma3?.ie. —.Fu posta una baìatt f) 

Strata dì ferro attorno al monumento 
Goldoni. 

^ à j»Ji^~-^-Th.-i-f."i "t^iii-Br^'m •f'^ 

^-'^•^«^và"*- 10 a Roma. 

Jh. 

. • , , - * • 

siiònW. ' 

Decesso . 
<-^^.- r 

a boniflca; preferirebb^lUf^ist^mii 
elle ta^^a speciali ; a Vitelleschi re-

Insiste ìEòpra la gratuità. 
Rinviasi i;,an.. 1 ; d c p ;l|m?«; dit 

scasàione rinviasi anche gii: articoU 

'̂ Pa^fai^Va^ediàii^'oràlori'^ a l t * 
Gemm combatte la gratuità dei tr^^i If©oc®s©. '-sge^Kfa mezzogiorno 
sporto in Ferrovia degli operai addetti moriva l'abate Giovanni Battista Per-f 

" ' '" tìle professóre presso.la nostra tinî rf 
yers\tà,',,,,^ , j ,-. ^.. :, 

Con lui può questa ben dire di ̂ a-t̂  
;•• < . . • . „ : . . • " .' , ' T f • ' * - . j r : •• ; "- ->•.- ^ • . '. - j - i - f f . 

%erQ fatto una-grave, perdita, e che. 
ssione rmviasi anche gli articoli ! perciò a tutti rmscì dolprosissima par 

2 e 3, essendosi/presentati pareecmf duanto preveduta, visto chedo. si, sa-
Gmeniamentuit v . ì ^eva^^^ l^ngo temgojoggetto ad,at-

G«naZotiprtì3enta il progetto per il 
trasferimento e la i^ainiitènzione di àl̂ 't 

alta. 

di quantf^oterono essere anaici di 
qùestVujp^f tanto dotto quanto buono 

gioviale., 
-^Mentre solenrii; gl'i si ff^parec 

ohiano qui i funerali, pervennero già 
i seguenti t^ìegraftirai ivfondoglianzaì 

Ror^a,,,18 mlif̂ ào 1884 
- I, 

Con profondo dolóre appresi notizia 
morte illustre abate commendatore 

,Ì||9. CondolgomV cbn| Ateneo co 
Facoltà Giuridica per tanta perdita' 
prego V, S, rappresentarmi onoranze 
funeraU^compianta Professore. 

i pò appunto 
t* altro mon 

Soid ed andarsina alt rU 

3appiamo ohe 

I I 

, I 

Ì ; . - t 

- ̂  

iiievasi la seduta"aUe 5!50. Domani 
édata. 

•'Ai\U\h-^i 
T u ' ^ 

' <i 

I 1 1 

troci spasimi per un tumore vescia' 
cale.,̂  
i Dì eletta dottrina, possedeva pure„, 

^^otrmàmpàolo Tolomei 
Padova. 

±EregoÌa rappresentare Facoltà Giu-
rispruclenza Pavia funerali compianto 
Prof: abate Pertile.. 

, • l ' i ' •-. ' ' ' \-- h 

Corradi ProreU^re,: 

missione Provinciale d'Appello p,e|̂ |̂f̂ .̂  
nSposte dir^tte^neila-^ s e d g | ^ | £ J t 

marzo ia.̂ r.Ci-*a Tirófarfte'-^llmgaH^t'^' 
decisioni : 

Ricorsi deiicontrihuefiti : 
Accolti in parte r ToasLìo ha^otiìoi 

tappezziere, Padova. 
j Bespiniì: Pessareìlo GÌo. Batta, o3té, 
Padova; Yisatlii^ Marco,* tfappeUaio l 

li^im j ; Pasquali gjuseppe, fornitore^ 
riaiUtai-^., idem ;4Bft83ftt!̂ iàGiti3ep'Ìfe,'ftit 

' ttqiiario, idem'; Imperatrice Maifianna 
• cii Savoia d'Austria, par diritti d'à^ 
qua, OìUàdelta. 

i-k-. 
•ili^ '^ 

• . . i ^ • 

ftt^^il vero; anzi 
^_^ i l^ ì ' ' inc t t r i | i | , d i : . 

quel p r e t t o àf^Mbrìca se n-èfano 
già preoccupati.#ni modo che av^za-
rono ai ministorÓ la proposta di r j ^ 
par*o, e che àvrebbe!ii4poytata Vâ ispQ 

,iM,tdi quattrotnlla lire; avendo il p i 
nistero fatti^ljfche osservazioftWlil-f 

i a entità detlèlfSpesa, venne questa' 
ridotta a tremila. Ma quando il pre­
ventivo fu cosi ridotto il ministero 
non volle proprio più saperne, asse­
rendo.... che noa,,e* erano più fondi. 

tifl;va sèmpre còsi; per spese dì 
luéè'b, per impiingùare gli affìtrisli, per 
erigere monumenti et 8̂ m t̂̂ a, di de­
nari ce ne sono a railipnil quando 
invece trattasi di spese necessarie i 
denari mancànoi'delututto;f 

NoiìQonsìglìamo Quindi*pél*VèhtmriS||? 
estate quanti sanno di dovere spesso^ 
andare alla posto, che prima si assi-. 

" curinola vita presso qualche società 

iÌ)a|^ pi^?,IIM^gSlitì 
>Ura 

, ^ 

•«ìffiR 

:iij!^!,t 

P 

S T ^ 

Bibàm 
i:' I 

^'• latì ?1^^% 

Ir-i 

a l sommo, pregiò di saperla esporre,, 
cosicché oen poche lezi 

- \ 

•̂̂  t ! I 

e 

ne\ TagUamento: 
«La cesijaf,|a.ftm^ii|U co 

\h\^ 

^ ' y^'t 

>/• 

pòche lozioni eranb più 
profittevoli delle sue. 

Era nato in Asjaffo u 1' gennaio 
I o l i ; aveva Rorcio sorDassati i 73 
anni, e ano-ajoochi mesi, fa sembra-
va^ve^jeto,»---^ '"^*^'^^ ' ^ ' 

. R r « * ^ S ^ ^i auelli 4i.,(iu^ 
stampo antico, che ogni di più va por-
dendosi: e cosi nella,riservatezza dei. 
modi, sempre fido ai propri convin-

pria^o di una cefla quanffià 'di l e - ' ' cicoenti religiosi, non' era punti^di,' 
gne!m^;di p ^ i e t à del;tó ^ ' <Ì«̂ Ĥ „^^^)!*.p3"*'*'«2''̂ "« « êila patri 

« Trattavasi seraplicemente dì merio >, fosse'un prun'o negli..occhi'; ^sereno 
di partito;, infatti il Tribunale di Por- j nelle i^d|0,pu|g nei sentimenti,devoto 

enoaé Ha. ritenutovqrl'espeinsabile il alla scienza égli credeva r6Ìi|||tn^ Q 
Signor Tedeschi del fatto addebitato^ Spatria non dover avere inimicizie fra 

glif§fÌl l ì lnd%y moWritfl par t igÌS*tÌ i !^f ^mfi|?r^|»^?Ì"«g^%P^^-,P'^^-
^eUa causa,; e condannando ir Oomu- ; bliop, beneM^^^^ glî  si<^y,, , 
"e aila rifusione delle spese, ohe sono Universale perciò _™ed.a ragione 
molto considerevoli. » 1 . 4^Ìl^x!mpian^o'^d^^ 

iStSn#y^i^uèl teVe. ' 
: r;préì;tìélt'yt^^ÌWcali'^poél^lWit^^ 

gettisti d^lta fAbbrlca tornino alla loro'' 
volta; ad insisterò presso il ministero! 
affirichè (i iMM^ ^ '''*^°"*'5*^^ìl neees ì̂ ì 
saî t, si fàcciaridv r <^mm ; 

CoirÈ© d'Assi®©, ;—Ieri (18) da^. 
vanti la nostra Oorte^d^Assise svo!-,-
gevàsi dibattimento contro ,certa,Sir, 
mioni, settantenne ò ' certo. Eugenio 
Miazzp di Qrantorto Padovano, accu-
ialti/di ialàò^in^un ^atto d̂i notorietà. 

j dalla fiducia del paese a fun'gère'dAf 
sin'daco, da pi^esidente della Oongré) 
gazipno, di,#arità>.e,ln ,qua!Mnqij^^$^i^ 

Vagenti' 

ì ÀccoUilper irUero; Agente.Sup. di l 
Padova contro Tommasini Giova 
énti^uario.'^' 

: I préMÉ%i«^^s^iÌ"it-iirdàrislg!io^ 
d* amministrazione'UÌòdesta Società* 
d incoraggiamento ha deliberato nella 
sua seduta di ieriY .. • 
j l**'dV assegnare per quest^'àtìn^ó''il 
liremfb^^tefonàazibìià^ W^'G. • V\t^ 

; ài lì̂ e cÉ|tì£tita ^toM^m^mi^i 
' tìpo'èVSfò ài Seminario'; 

j 2rdi''Ìorif^iS'Ì;uMnd^stìiate^^àÌ 

uteiiH^iiia.rielf^Jbbrìtekziófrtaeiy^f t>ale?e, ,6 tutta la aUÉ^^ones^^bb^* 

la accula che s^rebb 

Gli imputati vé^pt io perciò prog 
ècioltì. .sa^M 

| e m n # ^ l S volta a richiamaìPtì^ài^ 
lenzilfcel dell* autorità, dì p u b b w f ff^ 
curezza sovra .unJndivìdUo, il quale 
Jermettevasl' atei assai sconcile. lU-, 
onci, speciesotto le fìnestradi caSOv 
Civili. 

Avvenne 'che una dóìfcierVfi 
proprio a perdere la pft?;ifnfa, m* egli 
non vi badò punto ed an7.i fu à S ^ ^ i 
a quella 'InféllcèWleUriférèe una gràJ 
ve ferita,.- ,. ,- «tt^^ 

Venne perciò arrestatqg^^iradotto 
alle carceri dei; Paolotli, oWIcOlierà 
la pena; del ferimento ed anche di 
tante sconcezze. 

','t 

-mfm 

• ' . ' 4 1 * - I ' 91'^ 
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% 

^0s^u*d> Cri&r&|$faH«ll. •— lersera 
quando avevamo già, come suol dirsi, 

ì gÉî jpnale, Vedevamo, uscen­
do dall'ufficio, che la promessa rap­
presentazione era Rtata sospesa^ipi 
si disse esseriQ^ ciò avvenuto perchè 

^ »°F\,«^^iitól»** > " ' tempo i vestifc, 
necessari. 

, La rappresentazione dlì manielh^ 
di Giuseppe, operetta dei maestW' E.'̂ * 

occalari avrà quindi luogo 
oggi'. Giovi quanto avemmo a scriver^ • 
lìeterséra 

ungiamo solt^rito; che W ftitté^ 
' prove'fanno sperare in: unrsuccGSsb 
^ di questo lavoro, perfettamente nuovo(: 
9 ^)}PW^} mh^^^f^m volta,rtftP,^e 
««9.ì«l9nlR P|*̂ '> *̂> ^^ °i"^'e.'3pvrà cosl^, 
f » y ^ . prima ad emetter^ il proprio ;,: 
giudizio. 

ì^m& 
oni e Bi 

I [ 

Ì}-.l 
•Ml^ 

f 
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IPPENIJICE 1 
J^it^lii'ì^ • >. .M. 

^[lE^s.i^^M^ii-^^-'jw 

^liK^iifi'i^^ mfzettò Elettorale 
DI 

^ ^ ^ i * ^ iV. i 

SATURNO DE SCOtti 

f j I -'^^I^H^^ri?^^ 

f 

, • - ^ ' i . . . . • ' • 

™ Chi-l* ha nelTossa !a porta nella 
fossa^ e pm'ti'oppo mi/è venuto l'uz-, 
zolodi ficcareUa poliiicti anche nel-
r appendice, 

r— E con ciò pretendo di riempirci 
ia bocca' d* aqua? 

— Me la caverò con un altro prò-
,verbio. Chi va al oinlino s'infarina, 
e davvero che'queata storiella mi à 
stata racctìttUta sul bipebìere, alte 
fii'Uttà di un pi'ahzetto elélloralè.M col 
qaale la storiella aveva 'legata la 
coda... 
^—Cosicché il Bacchiglidn^t in gra­
zia sua, sarà pieno come un ovo dì 

^ politica.. 
— Tale e quale. 

L r 
J . ' 

Cortese lettore, mi conceda 1* onore 
di farle per un zìnzino da maestrOpa 
d'impartirle Una ièzibnclna di geo­
grafa. A scuola lo avranno indicato 

-^.Q:sL mi^ 
non'^al#o ch^^ t̂iìi':̂  pùhio^àU^hom 
*^Pà.r^itlla topog^raUa, dé l la | 

i^bardia, . 
Peccato !,.. La scena del' mid^rac-

conto meritava una descrizione. Quella, 
bricciofa di terra fec.ondiasima è ìrrì-:^ 

i 

^à'S da un fiumicéHo che S6r^%gìà^' 
tra i campi ^ubertosi, e mette m moto 
filatoi e macchine idroforo. Cento stra-"' 
dicciUOÌe,' fiancheggiltó^ da àiótil * fra-'' 
sebo ed odorose, conducono ad altreti 
tante filande^muUnij cartiere, p i l ^è 
cascine^iadove c'è della gente sem"̂  
plìce e ctfrdilie,^tìhe^^ f e f È l & i r i h o -
gni maniera l'arrivo ai un ospite» Uos 
viale spazioso, ombrato da alti piòp-*̂  
pi, concluce dalla st-'zìone alla boî ^̂ ^ 
ga^ . È un paese agrìcolo ed ìgdu ,̂ 
sire, 6 di! più la coltivazione dei ba-
c h F r f l u a m i n i » . Gli abitanti sen­
tono una grande am1)tzione per le loi*o 
case, che sono tutte nitido.Non sgor­
bi, screpolature e chiazze; sembrano 
sempre imbiancate di fresco. Che de-
l\z\a in ogni'dove !.'.. 

Chi lavora molto, pare incredibilell: 
è chi ha maggiore tempo da spenderò 
in festa; e posso afformare che a P4'it 
si fanno delle wfestiecìuolaSper«iogni 
solennità |lle quali vi accorrono tutti 
i vicini. E benché un po'di ruggine, 
tra campanile e campànilo ci sia da 
qualche tempo per la faccenda del 
dapuiato, tuttavia non sì deplorano' 
guaì, ed ì carabinieri non ricordano 
una rissa. Il furto poi è tanto raro, 

4;; 

Vi^ 

oa^lere^l 
\ Ma la sua innocènza ewi''drfe6''tclsto 

ar^tìzbe ed'^lh^^ìsi^ie 'dello' vetWé 
; W*tràm^Ìff"^' 

è - - -
a s s o 'a©Il€3 '^SPo^ie.^^ 

uàndo' hél decorso anno'veniva' i-
, ijau'gùriito il nuovo t*alàzzo delle'Po-

brilSare^di vivida Juoe; per Io molte-, 
plici.testimonianze. Notiamo per.in-

ekfti suoi difdnson erano gli 

rono disegtnàti 'dal sig.' Emilio 'Simató^^ 
„ . . . , . La scena è'stata dipìnta daU'égrokiO-^ 

trOf ufficio^ in CUI occorresse ,pnestà„^. o«««„™„«p„Vna^ra.../. ni TÌ T*.- . ^ ;.. . .;; ' " . T < ̂  '̂  V' • ,""ii^'^®'^°g'^¥°wi^^ìaaicellu B vesiiarion 
attività a; coraggio,,specie contro lo*- ^ ^ ^ 
altrui ma versazipnil —.Eppure questo* 
uomo tanto amato e tanto buono vof-
nìva.Jravoup in . questo procèsso e 
Ria da Oitte tìuarant&L^^ era in 

fa confezionato appositaWanfo daìl^ 
SartorìWel R.. Teatro di, Torino (s t̂f̂  

Terminerà lo spettacolo il Ballo, la ! 
' tt^4CN^]^^s'*^^ **fll maestro Gam-
^bmo : ..^ormaaf.' W^'^ -

^Vns \,Tr.i\-\ 

•mvf^^ 

A-

^òti tnàncaramo'^dl^ fariol 
^WgiVau^'^ris^ti perè^òi face^à^ii'^ 
subito e ci chiedemmo'séi qu'ando sarà 
l? e8tate'|i#sarà possibile rimanere'in 
quel cortile dóve tanto batterà info-' 

ato ;iUsQle' cha^si correrà rischio ài^ 
uscarsi; nientemeno che^fualché bòr 

Ven'ne arrtìsiatò uifib 'dei soliti oziSfi 
• • - - . ( ì i r i i . S ^ ^ ' l S M - - , : •• "•' . ;• . ! • • - — • ; • 

: a vagabondi. 
:, Wmn sai d ì . -ri Allorche^mi sono 

àvirtotrBom. Rossi'e'A. Màm ; ta màrUdla; io era,'yaila^"mati{ilf\ll«"* 
' S i l S n ^ é r ^ a i t ì s E p ' V ^ » o n ! k gin.Ìcchia di mìoteiÈarito. ' 

; Pei- ìa"^pritó^"*1ÌS^'funziSHavW*arHft*m'^ non àv|Mimlti;v^ 

cidenza 

! . i 

' H.. 

il 

'• '•• ' iMàiHEÌèKa 

t̂  
chr^8t1rìbKW^"th.ii>' miraOoìtf̂ Mn quel ' 
tienWi;^ soggioffi^ ' ^ 

Eccola, indulgente lettóre," la scena 
dove^ verranno a Recitare la lóro parto*' 
\\ miei piccoli eroi, ecco dove fui sfrom-
^boia^O.tìli^ volta per Marò mano'^a^ 

tah^e'il pubblìco^^minìgtieî Ò 
il btìV,'Cistìtti;!! quali'&òri' elaborato-
.pcUe parole ottènne un,|klauso di "vivo ' 
'saluto dal publ^lico e ;̂ pcitè, iniziale 

Mdavaìnti la npstra; Corte d'Assise ,1 \ 
«propri (avori, i;ecedendo abilmente ^&^^ 

fwp 

' ulia' elezione del—^cuore* 

• • •• 

n 

- - ^ l - ' - A ' - -

• * -

^ 

tf::v 

\ Maria vive tacìtàmenie diifondendb 
d* intorno pace ed amoreî ^^Le malin­
conie di una giovauetta sono tesori 

•• , ' . * - ' i i» /* |S. . ' .. • - ^ •'••••- • " • ' " • - • • • 

î  lunghiréospìri, le fi4Ì|ive\lagrimetto, 
le fugaci'* e puf^'profonde tristezze^ 

lltfimprovvisa gioia nngenuano u suo 
icuorè- L' anima s'ingrandisce e den-
ltroivi'?si éompone la donna ; tratto 
| tr§| to vi balena la giovanotta ma per 

bri^l e rari ,mom^py|i ed è dileguatat 
quando^ suoi difettuocr sono già vir 
tu, La'selvatichezza è ormai ritrosia, 
il cruccio leggera melanconia, e la 
gioia non si i ri vola piiì che col sor­
rìso e col rossore. 

Pro^ò Maria turbamento incontran-
m l o ^ p ^ à o j ^ f iW'^StUo, di qî fllV 

chetìuno che si ricerca timidamente? 
ISi; Elk ama,̂ ;tì isoventeae sue'pallide 

gnancie si fanno del colore della fiam­
ma al rumoró*aiun passo bene noto, 
neirudire "ùiia voce chOTe'fabattera 
forte il cuore. Eppure col cuore- ri^' 
colmo di tale purissime giòia, î  suoi 
occhi sì velano soVente d'una lagri'-
ma : una dolorosa rimembranza vaU 

riaijA sédici'anni essere condannati 
à •Ìirl^fe?^ll!p#'iiìiy^'saaà'*tomba1 ^\ 
\ Tra Vê f̂fiù 'care' parbì4 di Un'liàJ^ 
guaggio affettuoso non poter prtóé-^ 
rire quella che le racchiude' tutte: 

I Una croce, una corona di. fiot; 
rfefè, questo^il^ solo ricordo ,che , hai 
Maria di sua madre. tNa rammentasse , 
I-ima^ine, la ricorressero alla memo-

l e i « 8 i . m p g ì a t t t o 
• —^E-;ad8gso-?#* 

r r Adesso,,, mi pento dì non averlo^ 
fatto. 

- I - - aia 
^ f ( Ì H A i i r - f r ! i ; : O i t f ' ^ l ^ ' ì ? MI. 

deve- il mestò'ricordo laggiù nerpaiin-' 
pobarìto, dovè sdvent#si reca a jQOitî f 
garell-'^ngosoià; ed à lìenédire il éuO= 
bentìfattòrB. 

^ 

. 

% le tenere carezze, o potesse nel 
ccofflimento. doloroso risentire repo 
Illa voce ripercossa nel cuoreFan'ini-

l i 

u 

ria 
ra 
della voce ripercossa|iel 
nrontaideì;'baci^^*'a£fettuo8Ì9SÌmì; ma ' 

rion«tooche^ueVtn^dèèto raarmo!^ 
Forse la^èrimèrnbràhié accrésconfci 

J lo sconforto, perchè ì cavi estinti si v 
sono portati, via U parte più buona 

ìdòl nostro cuora, ma il dolore è le* 
nitp.(Ja|| ricordo del passato incancel­
labile, e che nel lutto si ricompone 
interamente per benedirlo ed invo­
carlo j'mentra i povèrh orfanelli sono 
ravvolti da una notte profonda senza 
che una sdlà'allucinazìorie ne rompa 
la tenebrai 

Maria non osa più domandare di 
suo padre. Le hanno detto che è Itn^ 
tano, assai lontano, e ne ha quasi 
perduta la speranza 4i rivederlo, per­
chè non giunse nnaì una sua lèttera 
a confortarla. Forse compresa dall'i-
hàs'piieàbile abbandono il mistero della 
sua nascita, a cohcaftrò tutto il te­
nero affetto, del suo cuore ih un uòmo 
generoso, presso del quale vive dal 

U'' Tutto il paese porta grandeHspetto/ 
n Mari^, e quando passa tra la gente 1 
tutti ,Ia salutano con tenerezza. La * 
pietosa religione che 1'orfanella prò 
fessa*»'sua madre, p é l suo,,4oin^ 

-intenso, rivela intero,iltesoro di virtii 
raccniuso in quel tenero cuore. 

•i: 

i MT;l.e' 

^1 

L ' 

¥ » 

Il giovane amati) dà Maria èiétìvióv^ 
Costui'^ì dà pensiero a voler sólo'•• 

tentare un bozzetto. Ci sarebbe da' ' 
scrivere parécchio raccogliendo tutto 
quello che si dice dei fatti suoi. Patv ; 
tegolezzi da campanile I ; e . solo^..chì 

( • ;M n 

I dì melanctoa U giovanezza di Ma'- ; gioino che nacque, ed «Ila cui pietà', 

visse qualche tempo: in un paesello \ 
può; comprendéraquante cose racchìu-
de questa esclamazione. Qui ogni pie-
colli inezia occupa seriamente, prendo |, 
delle proporzioni esagerate, è nei gior­
ni di festa tutti pretendono di sapérìia 
qutilche cosa. Si pensi'ài pài^òcocoij^' 
suoi adenti, ài sindaco •co"^ubt'ka;t% 
liti, ed a quelli che non appartengono 
nò ali* uno' né alt' altro, eppoi sarà fa­
cile comprendere la diverso interpre­
tazioni a cui : à sottoposta la stessa 
cosa, ^i%arl e contradditori commenti 
al medesimo fitto, la riduzioni ap-
passionale da uno identica causa. 

IContimalj 

' ^ « , 

x'Vì 

Mi 
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Maschi N. 4 — Femmine 3. 
a t r l i a o i n i ; *- Lunardi Carlo di ti 

Domenico, contadino, celibe, cpM|)e-
atto Giuseppina fu Angelo, casàtinga, 
iiulUe, entrambi di Pon^e, dì Breniav 

ierazzo Carlo dì Luigi, villico^ ce* 
iibtìj con Cesare Luigia di Feli'ce, viì-

I lica, nubile, entrambi di Altichiero; 
BuBetté Luigi fu Gio: Batta:, ffltò-

^ • gna(É'#^ celibe, con Zanotin Dorotea 
idi G'^seppe, casalinga, nubile, en* 
trambi di BiséanèlIÒ'. 

Bedà GHiseppe -tii Osvaìdo, alitato-
re,;calibe, con E«mpà2zo Maria, vìl-
lica, nubile, entrambi ,(|Lpbiesanovai; 

Schiavon Lttigi tir Sante, contadino, 
cetìTae, con EelteiSa Luigia di Ago» 
stitio, contadino, nubile, entrambi di, 
"Terr^jiegfia.:.- • • - , .^ i^^ •. ••'•'• 

Mos'diéi ^ Òàburlotto Teresa di 
Giacomo,, d* anni 9. mesi 10, 

Fastari Brtigolato Maria fu Giusep­
pe, d'snni 77, ciHalirigf», coniugata ; 
entrambe di Padova. 

Oeaenf îli Dpraenico di Francesco, 
d'anni ?^, soldato di Fanteria, csiibe) 
^ i -Òivìtanova. 

aziona delle lam compatte. BuUa 

minerali rfi Sa2er|^,^ulla Bota­
nica ed agricoltura dei ìidi «enefi, 
nonché ZoolSf^Wadriatica, sono d^un 
merito dist ìnto, specie ques t ' u l t ima 
òhe 8crÌ38e^»a^'soli vent 'anhi e che gli 
procurò la maggior fama. 

?r. t - l -

»»sl*fiiitf^^ 

# 

i i. • *"Ì 
' . • 

i 

\i 

1^ 

•t 
del 17 

Mas eh 

'•< 

W«sffl i4e '^lIasGnÌN.2" Femmine 2 
© r l l . — Girotte Aida di Anto-

io, di mesi 10. 
Oiatto'i^nW^'ìì^ dfVin'Illzo^f^rìI,^' 
M^ti ^rWnceaco'fu Ag*óstÌno, *ì*aani 

SO^tìesi 10, doog^st^goi celibe.,i^:,:tC .:.' 
Morello Sant^^iJ^^ Giacomo, "d'anni, 

58, viUico,;ctìUb.e*ii:j 
T.uttì'di Padova-.-^t ^^.>: --•:-. 
Qarapadello ^Attilio fa « ' t ì S i n o ' d , i ^ 

anni 6, di'ÀfbigiVàsóg(^ 

'-.' r • 

uoaQi 
T®s4po^warglsal»Ìi . — La Com­

pagnia Sog||le Roinŝ if̂ a di operétte e 
tia dairartista .^^e.t^no iTi),i)|i; baiti 

• rapórèsenlevà l'operetta : fi maniellù} 

OpérS. 
^ - ^ 

^ I.̂  
l ' I 

• j ^ S ^ - t J ' ^ . 

Padova \9 Marzo 

- ' " i - ^ -

93 60. -r 
7825. 

l.-23.1[2 

firn 0fossimo. :\ 
Gèkoiùe:^ . 
Banco Note. 

m:. 
è 

» 

r 

Ifiancìie Nazionali :»'• 9,20^\ 

Banche Voneìe\ . J> 
Cotonificio y^^^esiimpA-, 232, 
Tranivìa Padovano » 28,0. 

Rfffpìmb SanztOf studiato pef la 
•prima «cita c6m$ architetto, con l'aiw-
t W i nuovi docu'mer^ti, è una. impór-, 
tante e preziosa opera de),bMOUo Eu-
nco di Gaymuller, puboltcata con 
Cina gHndé ricehfi^xa dall'editore Hoe-
pH di Milano. Di questo lavoro, 8Ì 
sono tirati soli 300 esemplari. È riu­
scita inoltre di vero pregio anche 
per la. parte tVpogrsiGca, ed è adòriiii 

W 70 tàVòiè finamente e artiatica-
WWté incise. Taluipa^i esse ripro-
duce, con una lodevole lodelta gli 
schizzi, e lo prima ideò, che balena­
rono, su vari soggetti, nella mente ( 
del grande Urbinate. : 

E poiché'parliamo di cose artisti-
Che, annunciamo con pÌBoere che il 

•beiiiSsimo tì?^riSIW»^^^si è bra 
compiuto, e trovasi anche rilegato 
con vera eleganza, presso lo ||^esso 
HoepU. 

li quale editore ha ora pubblicato^ 
della sua Biblioteca tecnica tre not '̂-^ 
volij,rJavori/X réèyfnt^fprognssi nelle 

rm^, prpfessme,i^el | |sli{utoTecni,co ^ 
superiore dt Mirano..i^' opera, :Che è 
ricchi di b .n : 37J. : t%Kate inciaiohìj 

^tr^Ca deUe mi^^hl^^magneìto,^. di* 
riimoreltìttrijìhe/^deU'illuminazidrfeLàg 
lettrica»„aolUlralnij38ion0.^elettrica e 

dei raetaU|,,Jj^ya preparazione di ma­
terie coloranti e delia tintorìa elet-

.4rjcaj,dfti,^t^efti5iu,,ja\9''9tfini^t^^ 
î ecc. Riesce perciò un ottimo mairiuale 
pra t ico per-ÌÌmffi|tl6^^e''la^manli#eìh^^ 
Ziono degli apparati, .indiapeosabila 
agii ingegneij, d s j u i anaUsarà salu.̂ ,̂  

ftato con plauso, essendo il primo ia? 
yàó originale italiana W^UW^ àV^o-' 
monto, a per Ita 8emj)J ic i tà |eyet^i | | , 
di curioso, ingresse 4A quàotfiatTeri-i 

.dono a siffatti siudJ»» ^.n-ì.^,., (. x 
'̂ ^ Dello stesso Ferr.1,0,1 si è fatift. ( 
l 

I , : 

^ 

K 

Nei comune di Carpinone una donna 
h a partorito un banibino'.con due te­
ste, il quale riacque morto. 
' I! sindaco ne .curò-la conservazione'"' 

nello spirito e lo offri ali* Università 
di Kqma,ove farà pa t t e del Museo di 
anatomia patologica. > 

^ r . 

laasfcséSEMciffliiioÉ — Il treno N.i5r 
Firenze-Roma che parte |il!e 10,40 dì 
sera ìnvesU, per t rascuranza del can­
toniere , che aveva mscìEìto apèl lò il 
oancellpi un barocchio presso la sta­
zione di Pontassieve mai:V3fndo in pez-
zi cavallo e baroccio e ferendo mor-
ta lmente due individui che isi trova-^ 
vano su quello. 

Ti.:tt<^i>i 

1 
Il cantoniere fu subito arrestaltìP**^ 

, P l w l a l » !?'sElsa4o^ "—lUn • dispac-
ciò avverti le varie cjtìeatjire del Re-t 
gno^ che dalla cattedrale dì Pienza, in-' 
provincia di Siena, fu involato il 'pi-
vii^^'jl^ap^^-^ilJ^ della fami^lfa^ 
Piccòìòmini. 

fltnparcìal \\ miniatro non dà impor 
t a t e alle coapiiraxioni. 

- , ^ . . . . . 1 - • i -

lloisraavt9w:>— La Giunta peF4*iA« 
chiesta agraria dava,og^yerpolgj alle 
stt̂ L a(Ì i |n^nzè?- . I^hindi i^ed^ con̂ ^ 
soGutive, ci.asqpno dai ci^pmiss^ri in­
tervenuti, scambiò con ampia i^ìscua-
sitìle je iue idee circa Ìi| dafuzjoni 
che appàHscona4?J[l/??a|^P 4̂ jÌQTof̂ ^ 
zionì e dei numersi qocuméntì raccolti 
sui luoghi. — Queati sono oggi com* 
pleti per'tutta Italia, parte publicati 
e parte in corso dì stampa. Dal réla^ 
•foro generale-cont'é Jacini verrà pre­
sentalo aliai Gjuniàillavòro ^qònlcusid'-T 
naie verso la fine di •mtiggjB%;<v> 

•,(•- S 

i!*' 

Mk 

Questo sacro arredo è di gràndis-
BÌmo prezxo p6,r il valore^ arUstTco' Q 
^4SM^mA'^ ricordato daAlâ â̂ o-
ria.anch^Q P8r|la r i c a h | | ^ di pietra 

rézìorié onde'^ ornalo. ' 

Molti medici panginu nuditiai m co-
piì^t^to^- organizzano lina ;esposizione 
d'flith'tto ,V^^ li a p r i r a i 

^•jlros^iriiìi^ftÉil ^ . • 
- l ^ ^ T r ^ S y r a huB. m^tra krtattóbMiì^ 
•vi sar'àhno medaglie e dipTònii pei^'lbi 
madri dei bambini più pelli e più 

;I soldati egizia-. 
niaOSHendosi ammutinati, uUiî quar-an^ 
.èfrialfiirono-bastonati. r - Osman Dfgma, 

^gerca (liii^nìre degli uomini peP'WiP 
prenderiB le ostilità. ,:: ••'-, .. . 

C a i r o , flS. » , a : B ^ r | | | n U n | Ì , , 
wA\ Russia, Gerpaania,,,Austria e j fana . 
8i cori^^r aho^MlàW'un p a ^ s f e ^ ^ 

mo per tredici rfnnì primo assi 
te e sostitlfo ai Profelsori 

Vifasdj4 KÒha'^n Vienna tìen» 
aperto tutti i giorni il proprìòWà-
binetto nellJ^bitazione del̂  d^fBata 
Schòa ;Con ingressa'«lallà Wlat 
d e l ^ a i € , fUg S, preslo lo^Sta-
bìKtiento Pedrocchi^ 

• oyflrmilèfef I t ieeeàBiiSlae 
d i ®^iai g e n e r e ^aràètìte.^per 
10 anni, e cure igieniche' speéìalì 
della bocca. V 

I I 

I. 

TTl ^A 

1 - " . 

• J 

] ! : • 

M 
/^PreziÈfsrt balsamica, indisIpQnsIbiltì 

P^'^^i^^^'r'fSr .^ bagtìi„-j4iiìt^ij]Qa ^pj|r l.^'v 

T 

^^Uif^' 

Victor Hugo fu iqominat(^ presidonta 
Brioi^àMf'tel dlmitatiyJ 

del g^bi^^Sl^^per^istpno. 
Camera de cumuni.iV^ J J ^ i i n g t o u 

dice che la testa di Osman DTgma fu 
posta a prezzo, perchè assassinò due 
inA^iaiv di Qvah^mtìi^Iit'sgoverno però 
dJsappi;o^Ò.#Ì#rdinò di r i t i rare ìhmm 
clama. Tuttavia non r ichiamerà H e - * 
Wettraf • / r ; 
"-S51115.MSSI9 4 8 . -*j?tIlssfe|i|oclama di 
.ijewett ponente Mnà/^^aglià UiiU.ciipfl'' 
di, {3s,rpaA. Digma, fu bruciato dai ca-
phdel la t r ì t ó presso Taraanieh a cui 

- n -• i 

ncorag 
.^giamènto nel 1882. 
j Inventoie e, 

niversità, N. 6. 
Pr,ezzo,di ogni BottlgUaìL. t . 

A — 

-E.h 

• 1 ' 

, T^t.qy^si voncìibiie anclie |près^o,i 
*^negpzio ^Lorenzo, Dalla ^ JSamttc&M 
l-impetto' al Cafirè PedrocchìJ tffm 

Deposito-An^Venezia all'£^po)fo*3l 
Specialità, Ponte dei Ba . e i t | r y 

•ì '4rM,i;, 
.era indirizzato. 

;• (D^Sro , S@. —; Una forte ncogtiy-vj 
Lzione andrsàa.Bt,rhànduk,per la s t rada j 
di Sualiim e Berber. 

Rimneratore ' Uaivérsaie T/-

^l^b-

à 

- t - I, ' ^ t 

— -1-^^ 

T 1%]gii"a.lift iliJ;^; 

Bistoratore Capelli, dei Frht. 
' FtóENZÉ'"' ^ 

••--: 

- ' . i 

m-

^ « 

t L 

Ì;-3) 

1 A '^ 

(Agenzia %Ì!n |L , . , . . 

g l j - s i . — Oggi, abnivorsario 
ééW Gomune,ianoh vi 

•• r « r S g | , . t ó / ; r : ^ Ferry Vricevelto 
Oggi pdtenotre ministro di riuncta a 
P;?kino. -rfvÒredesi che si recherà pre­
sto a Pekino. Assicurasi che la China 

non ̂ M^ ^Wé^^^^""^' 
suna apertura; mtaiitò Miiot'e auto-
ri^tato'a far marciar-i^^tnippe 'fino* 
dova crederà necessario. Nei circoli 

straziona^publj^a\ Pochi indiv^dt^fiorf 
tarono al'Pero Lachaise alcuna coko-

M : 

- » — - T T 

J-

t^]ì»«3J3tit$l,.A 

J - ^ 

Iht ' - , 1 •^'-

strazione — Del 17 marzo 1884 t '*^^^ 

Sefk estraite : 
5083 i§ tMf84 6430 5397 5621 2329: 
3^1,6916 69U 2li8,3502 2034 
'̂ 41? 3139 3i73 4^21 596 4066 0134 
747 5324 3830 4395. ; • 

Mleniò ^dei uumeri preìnia>i ^^0Ì 

Serie N . ^ ^ f ^ i o 
691^' 37 

4821 
•3830 

'-& 

.J-

73 
54 
75 
94 
40 
68 

39f9,J9, 

21Ì8 'W 
3949,.®. 
3949 90 
'̂ 173 3t 
5397 m 
•-69fc9,3, 

50,000 
1000 

6C0 
;ioo 

100 
100, , 
ico': ; 

, 100̂ ^̂  
^ 50/' 

50 
50 

• • • • . 5 0 '•• 

• ^ 50.. 
.50^' 

V. 50.. 

50 

60 ì 

22 ̂ ,v 

Serie 
3139 
2118 
3173 
562i. 
1671 

599 
• m^Mm 
2I1,8.,,.23 
5621 ;. 6 
5397, 45; 
596 20 

6914 16 
41,%,.9^ 

2118,, 65 
5397 59 
3173 95. 
3949 81 
3139 m 

20 

20 r 
20 <i 

siiit'jf^rurninàtione ^^ J |Hca 
Sullo stesso arsomlif t /g^jj 'edi tore 

^_ .. ^ _.̂ ,̂ _. ffl|||)i^aoliO" 
volume ì:elcl^ir}ofi&^M:sm «>pM 
caiAJ^nx redatto dg„ jova egregi epe-

*ciaìisti di tale matWia. '̂ ., ^ 
Il terzo l i » pèr la B:i.blietlWa^t4 

%ifci deirHoepli, e qhe, concafne la 
<ahÌDttica .agraria, ,à quello dal prof. 
Fonare -r̂ - La chxmxca dei concim{,m 

I ciii à esaminata acieniiflcameatè^/ra. 
natiira dei varìiconcìÀiì naturali 'è 

^^i^iiaciaUj^IlKtreiMn :Cosi. vitale ;ar-
gomento^par la coltura agrària..è stts^ 
diato con molta ampiézza nei suoi 
aspetti più imiìortanti. 

*-":LÌ bibliotóòk Studii giuridici © p K 
liiici, puro dell' edi |oreJoepl ì : l é l J l ^ 
arricchUa del yi,yoJjjpe,dR!., flinicw^ 
commirciale del Vidà^ted^ell'Univer,--, 
sttà^di Pavia^f^ xiguardanto j|,«con-^, 
tratti^inàirit^infli;:— e^^^r{t(p commer^;^ 
ciqle nella legislazione statuaria delìe^ 
città italiane dei prof. Lattes, lavoro 
compiuto con molto acume critico 0 
con larjgft'copìar di dottrina •stSìFioo-* 
légale.i| 

' r ^ 

.fSi.3:^-

Questo prodot-
t̂o s^riati^W^ 
studiato % ru­
nico per r^ati-
tuire'ai capelli 
biandhiegrìgi 
il lo|'o c .̂lorft 
primitivo, Mm-
pedis&e immè-
diatakenéè Ift 
caduta dei ca-̂  

' • Ì T - ' 

.• I:;' 

: ( • ) 

2^. 
20' 
20 
20 
20., 
20 
20 
20 
M 
20 
20 
2(8 
20 

201. ; Manuali Hoeplh Per la Socie Icien^ 

àe;̂ ^per le tbm^^e dèi federali. Stasera 
parecchi banchetti privati. ; 

Due .bùttaglionii andarono ad inve-
^j^i:^ A n d q r ^ l ^ p M avanti della par-
fejEm^H.governo ridomanderà al ve* 
i ^ di dTsariaare ì p m ì p n i : Ci^iln 
ideai^che rifluirà. . ^ 

'•'•"'•* .̂ì.|J|©^a?wlfiaa'̂ ga,,t8. —- H a a l m i - " 
nistrb dì/Russia a StQCC6td%ffu non; 
minatoiapo^asciìatòre a Londra. 

l»sÈTlgl, 1 8 . -r- Assicurasi che il 
principe,;; Gerolamo attualmente a 

-Prang)ns,.p|epari m nuoyo^in^nifestp.r, 
, , 'JIS©*™^? ^^^« —r Camera Tricupis 
[ JiitójfJjUato, da' ut̂  deputato mussul-
roEmt), diqhiarò^chè i mussulmiàhi della 

jEspag?''^ Ppti-annp rì|iedef:e in Br^M 

^naUtà-ottomana. ; 
M©2ì*©ws«is®, -i». — Il Flavto 

^^Gioia è partito p^r Valparadisp, 
yo EiWflMJrsa, IB.i—.Gladstono.'^si^re-

caad EposoiJi-, egli ha.perdutìitlU voce,-^ 
ma il suo stato generale è eccellente, 
egli si occupa'degli afrlìrì; 

11 Daily Ne.^s (jredecl^e il goyernt̂ ^^ 
non saQ%ioner^ la nomina di Jabehe. 
,^ .- -. ..^....^•''^•R^ichsiag/—In' 
òdeaslóne deila discussione del prò- i 

'̂  miri^tari'bon^ratràsì 1'occ^P^it^ 
Ltìnrijàon, pàobang e Lankai necessa^ r "n- ' j i^ . ,-- t̂̂ .-./-* ,„j 
« a L Ì a ^ ì ^ u r e ^ f t - a e l T T o * n o . . - j t P f l | ' * » ^ " ^ " ^ °*W» provanga,** 

di Shanghai^^i^appreseritano il gover4l|: 
ctó«e?eimoltè^5Coragg!a*;orafd8sidòrQso' 

•^^fi' 

I I ' 

pron 
tezza e vigore. Non è uria tmtura, no 
m ^ e t ó | i , | p é l l 6 tlPla biancheria ed 
è^|tpiùf§sàto in tutta Italia ed esta-
ro;^rtìz2ib L. 3 ,«0 r 9' ' • > 

• \ 

,vi^La più rinomata t intura in cosmo-
tiòo pei* t ingere is tantaneamonte CB" 

I : 

.esttv;. tint«r%^i,ha 

namento e delia semplicità, L. 3 , 5 0 * 
^i -"f-;-

m 

al minm-ro della imarma da ^a^QùmTf^t" v^^'^^r^^'^ih^m^^^pr^.s^^ì 
in & ™ 17 àmtm^^^V e s t » ^ ""^^^^ ^«SgWPM l'api 
chinese, la cui scOtìfìt|a :Mi fa di ^jù 
i|l..più completa, L^^^H ???.R'n'S vi-, 
vamente fino a Cnaing^yer da ii|ia'; 
parte e fino a mezza strada di Lang-̂ ^ 
sotìli^Milldt crede inutile di andare più 
lorffWr egli cbhServa'^ìl^rte.dl Phu-

Janig^'Com^posto, necessario per l 'ar-. 
mata. Le perdite dei francesi sono 

Kiminìroe. 
L --.• x " ' " . 

. V 

F , ZON, Diret tore. , 
^JVNTONIO STEFANI, Gerente respo^saUìe 

'•.i^ii3i'"S'^-

', .Scuoia c e l e s t e iS-fiflsaiito 
Premala tintura istantanea 

Nessun' a\||;a t in tura is tantanea ojf̂  
fre lai comodità di Questa che t ìnga 
mirabilmente capelli e barba senzaì 
bisogno di lavarsi, né prima né dopo 
rapplicazidtie. Ogni persona può fin•• 
gersi da sé impiegando mano di tr© 
minuti . Non sporca la pelle né la lin­
geria. L. 4S, 

•s--ii: 

f< 

^ •:' "^' 
1 -

• ^ 

L il .i 

m 

I 

; - ^ -,\\f^-'^ 

«1 Ql 

r^^^r^ 

19 MARZO 

^i|Ìftf^^'.^ffM««V^f»r«l^^^^ pel cródfto dì 18 ihiliòrii-e 3i4^ 
Cfln«^d6Ho btraforello e J H ^ romanan ^ to^u marinap oratòri'di tu t i i^ # ; ^ 
del GentiIeì^fStudio che s'annoda ^ ^ ^ 
quegii artìstici ^d., archft^lpgi^ì^H^eilo 

, st^s^p a«t5t|^.i.Mpolti.in altri Manuali,^ 
e speriarpò egli vorrà ^^fp^pleUre qpa,; 
un altro s\x\\'Arte cristiana. PQV la 
3arÌ0ni.,raticayv^pi Manuali H<iéplì,iac(. 
no.usci t i^ , / l j ) ra(o dei .^hlajo prpfess. 
pantoni, e La tegnologia monetaria^ 
del Sacchetti: due manualìr d 'una 

b?Br%vie pratica utiìità. / 
..Per, l'Ufftois .idrografico,^aUà R. 
MariOft.4iv J?n9V»3 che P^MUS^ ì.̂ ., 
te nautiche, eseguite con una preci* 
sione tale da poter gareggiare con 
quelle inglesi, 1' editore Hoepli ha 

Nacque in Chioggìu in questo gior- mandato fuori : Tflyo 
no nei ITOD' Olivi Giuseppe distinto 
naturalista. Giovane di appena venti 
anni, fermata sua stanza in questa 
nostra ci|là, fece relazione con quel 
celebre cultore delle' BcSenze haturàli 
che fu Alberto Fortis, che lo rese 
noto e caro a molti scìertziati' e per 
cui Veniva diUl'Accademia dì Padova 
eietto fra i suoi membii.\ 

A I W onore egli'seppèHispondere 
^i'^Wstudio e ricerche d'ogni sort% 0 
^on pi'egievnlissimi sarittl, 

Le sua opere sulla Natura e fór^ 

tiche del Magnaghì, capituno di va 
SGel(^;drret:tore 4i:q»ell'Ufficio, a 
Fari e : fanali aullfl • opsto .deìu JVJara 
Mediterranei), Mar N ^ r o . e Maro„d'A. 

s i |nor i ing. Bi izmio, prof., Cavallero,.. 
prof. Benetti e ing. Loria, spno le 
^Itime relazioni, e del^le più impor* 
taniiJdeVGiurutt dell'Es-posizione 1881. 
La relazione uffiliale deWEsposizione 
del segretario generale Terruggia tro­
vasi: pure ;^di ta '^IUo stesso iigepU. 

Qy,^|Je oosi diverse e important i 
pubblicazioni escono tu t te coniempo-
rantìam*inte dalla Casa l ibraria del 
eomm. Ulrico HoepU di Milano. 

l i t i espreaser(^ la, lop>o, riconoscenza 
alla amminist^^aziqne della marina,. Jl 
capo deli' ammi rag l i a^ ; Oapriyj r ini 
graziò per 1* appoggio del Reichstàg 
élla marina. : 

iPfieas*tìajtti|*ssfi, ^S^*'-~ Il Giorna­
le di Pietroburgo credè"òhe possa sta-
tìiiirsì^l'accpr|o deliihìtante la zona 
dell ' influenza ^tìella Rus'sia'^ed IhgUU 

il. 

ri?;; 
m rf 

Ì . T 

ì-.l 

^S' 
•<i l r 

F-in 

i» 

il f - T • ' " 

Tra il 15 fi il IS del corrente, me 
se, cogli elegantissimi tipi dell* edi 
tore Z<^nichelli di Bologna^ sarà puh 
hlicatoil p'rimo volume degli sct'ifì 
di Alberto Mario. 

In questo volume^ sono iTaccoUi t 
ricofiif,, 4i giovinezza, te^,,,^iq,^j^aff^e di 

i grandi pensatovi, le criUcfie''teUera-
¥ie e y ifr^eììswtmiWp^ Il gentile 
cavaliere della democrazia italiana vi 

ìS teS^e t f> | e r tin^re'ciaimUi e 
^flilbaBiiri::iea^tagno nero. Dê t̂ a tintura.^ 
fotografica, per non cont^fteSe 60$tan-** 
zg, nocive alla salute, è g*à ben ac-
Iti ' la al moi^ifo'^legknÉè^'L. M O . 
,: ;D0|)&o e vendita ilFPaddW'àlla: 
profurheria Aferati all'|J|>i^|sità% dal 
Parrucchie|e^n^^MÌo B^^^^ Vìk S 
Lorenzo, è àa Clementina Bedon^ v i* 
Portiòì' Alti' N . 1, primo piano. 3219 

i 1214-Rezza (Jsriliaii-:i2U 
te^Km|t,'^«!^i#' *'lP"«''« ^MM Jotta . ^i^ela. ancor^m^ volta come. J L 
ger j ' Indta è ^comparso. ^^^^df^M^Ji^^ della Stella d^Oro farsi che pos s | idurre i popoUì _d^tvf^]feffiv,^ 
l'Asia a credere alla possibilità, d ' « n ^"^« ' ^ i -

^'^-m 
PiMSOVA 

conflitto t ra i due grandi Stat i civiliz 
zaiod. 

QriétIaBBÌa, t § . — Il ministro 

delle fun^ion. e alla multa d. 600,o««i« K.^ófa.le c*«S^I«.«ite.Hft»;;. 

Gli saniti furono raccolti da Gio-
8uè Carducci e SOÌIO preceduti da una j 
pn fazione della signora J^ssie MariOi'*': 
•nrefazione che è ttnWero profumo di 

rene. f 

i ,, Wniv gSt aiifissr^Sil©! 

l^fliHgl, 1 8 . -r Per dis^tccio da 
Vienna: Il ministro d'Austria a Ber- ' 
na'consegnò gìovtìdì al presidente del 
Consiglio_ftìderal6^una nota riguardo 
ai mariagf î  rivMz'ionari. Ciò oonsida- ' 
rasi il princìpio d'una campagna ìn-
ternazionalo contro gU anarchici. 

Coso Al S p a g n a 
h 

IHiBiIrld^ 18* — Il^onerale Fer­
rei' fu anoiiiHto. Pailasì^uva dtìll'ap'Wi 
reato dì un altro generale.' 'Secondo 

, Chi. .volesse acquistarlo pxiò, inaiare 
la .Richiesta con l'a^nepo vaglia an* 
ehemÙa amministrazione del a s a » . 
c l s i e t i a^s ieo ^ -• 

01^1© a L.. l.OO — t . 9 0 
1.50 al litro. 

Qualità. exìi5§̂ f̂iaQ .Lugca-al M^ 
scoi lire . C B 3 I — mezzo fiasc* 
lire «. 

•f$. 

. r i . X 

Vi 
••tfa^.tf^ri^^Afe'iàJ^aa&mQsag'.isM^^ 

e 
• I 

VIMI» BBianli marca Verdif 
lire è.9^5 al fiasco — marca Gialla. 
lire ^.®® al fiasco. 

WSìim da Pasto marca Rossa 'M 

al eento li lre t*&0 L -

-.."— 

-, ( 

v v i s o p tu 

Deposito acque purgativa dì 
Montecatini, delle sorgeali Tame^ 
rici e Tettuccio, a cevitcsian ^S i 
al fiasco. 317£ 

— rf ^ B .b - l f1 I 

I 

1 

1 
k-.-'ì,'-



. ^ 1 ' ÌL^f 

•'-^''Tà^ 

rlce?ono esolus 
la Mila 

,.<.y';r' 'i 

p prèsso At MANZONI e C.,«toe Paubourg, S. Denis, 65 PiHgl 
lessò A. MANZONI e G*i Via dffi SalaiiiN. 16. 
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ANTICOLERICO 
I ' ^ 1 ' 

VIA a PRpSPERO, N. 7. 
[Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di filano, ,1881 

Vienna 1873>- niadelfia 1876 - Parigi 1878-^ Sydney 1879 —Melbourne 1880 
m^i\ ,. •. e Bruxelles l880. 

• • r • '' ' 

II Fes*ifi®t I^^^^'J^s^ è ì! Mqnore più ìgìènTco conoacìwto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. IIJPcffiBct ISrasfiiì^ì» non 
3i dtiìj confonpx^ cmJn^oUi Fernet mem jng^mmmmMp^co tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F e r n e t iBraas«a estingue la 
sete,, fao'.lita la digestione, stimola l 'appetito, gaàriscf le febbri intermit tent i , il 
mal 'd icMpo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mul di mare, nauSee 
in genere.; Esso è̂  V(5.i|isiSfaBg«>-i%iìileoiea»5co.' 

EFFETTI G A ^ T I T I DA CERTIFICATI MEDICI 
. - l i i F t ^ f i z 

1 -

'^V 

••l\ 

m: 

PREFETTURA APOSTOUCA DEL BE^GAL C M T R À L E 
Bengal Kishnagur, 8 faggio 1883. 

PREG. SiGHORt FXT.1 BRANCA, 
Qualora le SS . LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere i l loro celebra 
0i>HBi©t IB^jatflca a prezzi ridotti come l*anno scorso, ne prenderei dodici doz­

zine. 
L 'o t t i i t f# 'Feraa©t ci è molto utile^pei colerosi i quali non di rado col solo 

USO del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
In generale il iB?'©i°st®ft iSi-^iscia ci riesce molto vantaggioso per tutti 1 ma­

lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 
Devòtissimo loro servo, T; Vo2Zi,i][^ef, Ap. 

'' -^ 

• ••. -- L ' J ' • y . - ' ^ i . ; .;. :-i^ --v^ . : . - . • .̂  n ' l 

L - -^ ^ - • • A r ^ • -

I J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^'^^^,:^,. '^v- M 

La 
nes-

MUNICiPlO Di NAPOLI 
•'^^f^apoli, 21 Dicembre ISIB: 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Oonocenia 
i U F e a - P c é I S r a n c s a ai convalescenti dì Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza à siffatto liquore de l ' tubo gastroentèrico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malat t ia , sogliono avere eenaibilissime le vie digestive, 
principale azione è^J^attivilà digestiva che si ridesta, ondeHl^progressivo bei 
sere phe i convalescènti ne risentone. ; 

Il Medico Primario fnk^c^BCO F E B E . 
Per la r S t à della firma del Dott. Francesco Fede. • 

IlSindacp.SvimUi^ 
VÌRtc la legalizzazione d§]lp firm» soprascri t ta d e m j n d a c o di Napoli, pel Pre^ 

fette segue la firma. ^̂  ' 
'PEEl/nmin BoWglie da litro U B^Sh^ — Ficcole L: t.. 

Cambio - Valute 
1 \ in VENEZIA air AscensioTW^K 1255 

Yende le 
• • 

- * - j - . t 
r^'^ff^i'-

il-

_ I àe\ Prestiti Comunali ài Bkm 
MUiANO a pagamento rateale mensile di sole îliire 

C I H # U JB 

BARLETTA 

f. 
- 1 

- f 

' i r costo complessivo, di queste quattro Obbli^^^oni è di It . L. Z 
curo rimborso di It. L- '59®9^|erchè viene rimborsata 

la Cartella di B W con . . . . . 
quella di , ; i |£le^ta con . ; . . . 
quella dì Venezia con . . . . • 
e quella dì Milano con . . . . * 

danno però il si* 

. .• . . • ! ± . " , 

t 

• , 

• 

4 

It. 

L. 
» 

» 

» . 

I l 1 I - I - ^ 

L. 

1 5 » 
\ ^ 1 _ ' • 

1®0 
3 0 
t ® 

Z^® 

>Jf 

TÌ^?'<-"^-Wr.. 

• . .- V 

-m-Hr- ^$$41^^19 SI. 
SO Ili o v e m . 
'3® HBIcem. 

•è 

» 

Éa^S-
- * • 

m'V" 

Il compratore di queste Obbligazioni Originali gode il vantaggio, dopo pagata la prima 
rata ^di concorrere subito per intero a tutte le vincite, le quali POUO di It. L. lOOraila, 
a O m i l a / f f e ì l a , I W ì ì a , 5®@®, Wm^, ft®0©, m% 3®®, «®® 

'^^^t^uesta vendita è combinata in mpdo che il compratore ha ogni mese la probabiliTù di 
Sincere un premio, perchè vi sono tZ Estrazioni all'anno, cioè al 

f®„IiMgSao' ». • a s a r i 
55©' À^osS© » SBarleftia 

Ê  un acquisto di Cartelle Originali a comodo ,,g|igamento rateale mensile a cui può 
concorrere chiunque desidera con p.iD^pli risparmi formarsi un capitale,, il qnale, oltre di 
assicurargli un utile certo di lire W^ gW Uscia sempre la speranza di poter vincere ogni 
mesa un grosso premio. 

In tuttte le^firicipali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ogpno 
ovunque si t^ovi può approfittare di tale operazione, avendo il imezzo di poter fare ì paga-

-inpnti mensili senza nessuna spesa. ,,. > 
f^ Ogni mese i Compratori riceveranno CSratis 'I l Boll§ftiir.ó^i^*EStM'ènè ^e!;Sarànri^ 
rigati con lettera ch'Usa nel caso di'vincita. 

^^' FRAjii 

VENEZIA 

• a n c o l s u l l 

' ^ i - ' 

•^^fi^ifts 
jrlhli," 

!• - i l ' i . r ' j " 'i 

1" 
I • I F^lli 

! ^ 

^ r e m i p a g a t i , , , , 
•̂  ' a paCe meBssiliitels© e rano 

> . -

f*; 
» 

Xire 

L ^ 

m 
1 -

f . . ; % ' - > 

50000 Buri 
25000 
3000 
30LO 
2000 
2C0Ò 
1000 » 
10(^0 Barletta 

600 B M Ì 

Barletta 
» 

Serie 873 N. 8 

4 

3) 

600 
500 
500 

9 

» 

•451 
346 
G38 
423 
514 
782 
088 
294 
437 
859 

1297 

SI 
29 
77 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 

Estr. 10 Gennaio 
» 10 Aprile 

10 Aprile 
10 Aprile 
10 Luglio 
10 Ottobre 
10 Gennaio 
20 Novt^mbre 1880 
10 Gennaio 1878 
10 Gennaio 181̂ 2 
50 Novembre 1881 
20 NoveH.br^ 1882 

•b 

b 

sopra iitf4^1i weitil 

Casule Moiìfurrato 
Venezia 
Venezia 
Venezia 

ezia 
Riva Lago Garda 
Venerisi 
Palmanova 
Ven*̂ g,Ìft 
Casale IMionferrato 
Venezia 
Cavarzere 

1881 
1883 
1879 
1882 
1882 
1883 
1882 

Ulo l t i a s l agà l a*Siiil*flVsl © ssssfeM.as a S t r « « la«ì i f tc tiiÌ!Bi!;s&s*& 3179 

M 
'<!' 

Bappresenlante in Padova sig, I lernardI l^iii^il, Via Maggiore N. 1448 A 

^ ^ ^ l i U W I ^ h - . H ^ I M ^ T 

m^ 

IUBVETTATO 
^ ^ £ f - > ^ ' ^ ; . 

I saaaiil'ci' 
REGIO GOVERNO B'ITALIA 

• . 

f. 

ISTE 
j , ••" S * 

'toiHirj :E>:feo3̂ . 
lieo sicessore tei ffi FroUlROLAIO PA8LIA1Ì0 M F̂^ 

Sì vende esclusìvanienteiOétop^ii, N. 4, Calata S. Marco, ( Casa proDria ì 
In, boccette ! . . S,4W» cadauna ^ - --^- '- ' - — • ' vy^^^P^oP"»^ 
la scatola più T imballaggio. 

-.. ^, ^».«.,«. ^. i,x«.^i^, \yjtitiia. p r o p r i a 
In scatole ( ridotte in polvere) l i . t 

- ' 

m. CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA •••'k^:. 

ÌIB,.' 

• 

f6m HTS, Il signor U r n c s t a ? 
?ii« 

A I P ^-i. r.. . ^ ̂ ''fSf^^^afio, possiede tutte l edce t t e scrìtte di proprio 
pugno dal fu prof. GirolRmo Pagliano suo zio, più un documento, dòn cui lo desi/na 
quale suo successore; - ' ' ' ' - ' ' * * * i vu lu uo&iĵ im 
ricorrere alla 4̂  
che audaceme 
dere questo legittimo farmaco, coiralfcro'preparato sott- -^ nome di Alberto Pagliano 
f%P^'^^^PPf; *̂ <l""e' ^^ '̂'̂  * " ' '" avero alcuna affinità col defunto Prof. Qiroimb nà 
ralF avuto I m ^ G tii c;sei' da lui cono.jìuto, si permette con audacia senza pari, di 'far 
menzione di Un nei suoi ^IJBJIÌ^M, inducendo i r pubblico R credernelo paieìUe 

bi ritenga | | r massima: Che ogni altro avviso o richiamo relativo à^l^s ta specialità 
che venga msen iom questo od in altri g ior . i a lù^n può riferirsi chea detestabili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente î e usasse 

•• - I 

. « . r ' ' " ' ' • • • • ' ™ » • . ^ » - . ^ , _ , - - ^ • - - * • - -

Distììleria a Vapor.. ^ « . . ^ ^ d ^ S * 

.T«a(K^^S!^--ì 

G. BDTOH e e. 
Fronrielà Mmmì 

•^ O « N A 

10 
. ^ , ; -

30 MEDAGLIE 30 

j r o Parigi 1818. 
.oroffiaBol88r 

ranc ie «iepo^lt® «li ¥. 

Eltxtr Coca ì 
Amaro di Felsina 
Euoalyptus 
Monte Titana 
Arancio di Monaco 
Lombardorum Alpinista 

Assortìcdehto di Creme ed altri;; 
Liquori fini. 

Diavolo 
Colombo / 
Liquore tlella Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

- L ^ ; * ? " ^ , 

i'̂  .4 

Sciroppi concentrati « v a p o r e per bibite 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

- ^ . I . 

1, ; 3208 

:•;> 

B^L=il 

.Jr-^<?=i-
& im l 'adffiva I I I # m ' r ^ m g A^ 9 

h j 

- . - » i 

- V > | - . r ^ ^ " i l l , 

•t 
' V - - -vT ,*-

Il migliore, pili pi(^pnto..e sicuro' 

E N I 
. ' h 

'Ss^del !SA?S©5JE"© 
' ' E -

iTéK' 9l€ll©. O S S A 
È 1 - : • 

Ottimo nell 
di p e t i t e di 
BroncJaiti ero 
nichè. A-
fonia.* 

laO&tì^ri' appetito, febbrifugo, purgativo 
idò è depurativo del sanaue. 

orosi 

Scrofole, Reumatismo 
ffniiTisMnci pienti. 

Sputi sangui-
• i -

^;-u:'iLi^^*-i' Prepara to nella premiala r a rmac ia 
P a l K o s a i , piacenza, via al Dnomo, g. 

Depositò generale per VItalia presso 
A. MANZPNI 8 C , Milano, via dellaSf^-^ 
la, 16 — tìoma, stessa casa, via di Pie­
t ra , 91 —-tì^tpòii: piazza M'iriìcìp'o, Àn-
golo Via P . E {IfY)bHflni,.27. 

Guardarsi dalle cdntr'>ffazioni •^''''' 
Wl^e.&ne S*. ®,50. " • 

In P a l l o s a nelle farmacie Pianeri 
e C, Cornelio Q Zanetti. 219 '•f:i'-'-.-

E* provvidenziale che nuovi ritrovati con­
corrano a sollevare la umanità sotferente. Tal© 
servia'dubbio è' I' S l l r f s - d e l l a ^àlsui© 
liquore; leggermente amlflV--edcitahtf1l%i-

biànao e aepuraiivo ae\ sang 
^yesperimentato efficacissimo nelle febbri? 

spTcialinèiite malariche, nelle tarde Q difficiii 
digestioni,, nella dispepsia, nei borborigmi di 
W^mf^ v'»o^r« ia colica. E' yermifiigòg 
eccita la mestruazione, corregge gli umori, ed 
espelle le materie acri, biliose mùccoae e cor 
rosive. Preserva da malattie 'chiùf| t^ |(Ì ogni 
|p^̂ <9 ne prenda in tre mattine consecutiva'. 
una bottiglia divìsa in tre parti eguali. 

Le^raccomandario aonasianza i! lungo espé-
rimenM, le.guarigioni ottenute e le attesta-
«Xii di medicvA'stitópWU . » ,^-

Si acquista presso 1* inventore Bossi Dowi0^' 
nico in Baldovina (per Este). V 

In Padova presso le fiirmacie: Luigi Cor-» 
nelio, ali* Angelo ~ Camuffo a S. dementa, 
N. 184 — Presso;nf*AmmJnistn^|mned6lgìor 
naie il Bacchtgiiione. — In Ferrara presso la 
farmacia Bergrami, vìa Chiari N.90 e la far-, 
macia Perini, Piazza Commercio, 36-38 — ê 
presso Federico Navarrd —' in S. Biagio di . 
Lendinara presso Scotti Augusto^ droghiere e 
farmacista. Prezzo L. * alla bottiglia. 2998 

. ' " 

m 

-- -vi 

.^Eaa^fCSis&a^ju' ì v?rfl^ragyi'^M3*«B3^j^.^^ì'Vii'i-^?ii^;^. j i^u 

«rSrT^pi ia 

M o t a con lefiaille alle Esiosizioai Milano, Fraacofcrte sim 1881, e Trieste 1882. 
Si prevengono î  signori Gònstimatori di quest 'acqua Ferruginósa che dà SpeculaSH 

sono poste in commercio al tre àcqtie con indicazioni di VaSi© d i l®ej«, W c r a I F ó n -
4e «ai F « J o , IPoiEi*ap2M« «Si P c J © , ecc. e non potendo per l|iJoro infenprità averne 

I l , I 

esito, si servono, di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colóre o disposizione eguali 
a quelle della rinomata AasAlca FoWàe aSl @»©j®. ^ 

SrìiivHano perciò" tutti a voler esìgere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che oghlfibottigl^ia abbia etichetta e capsula con sopra ^sg^l^a ^ j^tsaiftcf - F v j o - ISor-

La Direzione ©. Borglas i l f t 
In Pa«i«-«'Si deposito principale presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sìg. 

Lappo Antonio Piazza Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e C e alle 
farmacie Corneliot Bernardi e Durer Bacchetti, 2992 

r i 

T ' 

I 

ÀPPKOVAZIONE DELLE ACCADEMIE DI MEDICINA DI PARIGI E MADhit) 

a 
Purgativa 

Acqoft niiueiulu naluralu ijuigaliva, &uijviiumtt tulio Ib acque purgative conoaciule, Ogni litro 
coiUienc 1U:>8U di sostanze niiiieraU.— Viirga alla aosè d 'un solo bicchiere 0 senza 
p rodur re ne s suna irr i taziono intes t inale , ~ Crarnlc MedagHu d'oro Francoforie-
sul-Meno ISSI. — Diploma d'Onore BórUeàujì 1882. — Preirtiata Esp" ArMljidam 1883. 

Deposito generale per l^ltalia presso A. MANZONI e C , Mi- i^ 

)ano, Roma, Napoli. — I n a*aclw^s* presso Pianeri^ MaurOy Cornelio^ Poli* 

jftiftafljtt]ffi^a^É£SrfM£'auif*tóiiu-tei^ • . r.^^^^• 

FadovR^ Xipo r̂ìifia del BmchigUom €enfee Fen^fo, ^ia Pozzo Dipinto, N, • ) -

V. 
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